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Prot. n. 1053 
VIA PEC 

 
25 febbraio 2014 

A 
 
Sindaci dei Comuni della Comunità Montana Valli dell’Ossola 
LORO INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA 
 
 

Oggetto: esenzione dal canone RAI 
 
 

 
In questi ultimi mesi la RAI ci ha inondato di spot sul dovuto pagamento del canone 2014.  
Ritengo, come molti, che quella sul possesso di un apparecchio “atto alla ricezione di programmi 
televisivi“ sia una tassa iniqua e ciò perché la RAI inonda i suoi programmi di pubblicità del pari 
alle televisioni private le quali tuttavia non percepiscono alcun canone.  Senza considerare poi che 
in molte aree marginali italiane, tra le quali le nostre valli, non vi è una reale copertura del servizio 
pubblico. 
 
Mi permetto quindi di segnalarVi l’art. 1, comma 132, della legge 24 dicembre 2007 n. 244 che 
prevede, a decorrere dal 2008, l’abolizione del canone RAI “per i soggetti di età pari o superiore 
a 75 anni e con un reddito proprio e del coniuge no n superiore complessivamente a euro 
516,46 per tredici mensilità  (ndr € 6.713,98 annui) , senza conviventi ed esclusivamente per 
l’apparecchio televisivo ubicato nel luogo di resid enza”. 
 
Certamente non si tratta di un’esenzione usufruibile da molti ma posto che tanti nostri anziani, 
magari con una pensione minima o sociale, continuano a sacrificarsi pur di pagare anche questo 
balzello, mi è sembrato doveroso ricordarne l’esistenza. 
 
Per poter usufruire dell’agevolazione gli interessati devono compilare – utilizzando il modello 
dell’Agenzia delle Entrate che allego – la dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso dei 
requisiti e delle condizioni di ammissione previsti dalla norma agevolativa.  Tale dichiarazione deve 
essere consegnata o spedita con raccomandata entro il 30 aprile di ciascun anno da parte di 
coloro che per la prima volta fruiscono del beneficio mentre per gli anni successivi non sarà più 
necessario.  E’ altresì possibile ottenere il rimborso per coloro che, avendo i requisiti per 
l’esenzione, avessero già pagato le annualità precedenti. 
 
Sono quindi a richiedere la Vostra usuale collaborazione onde dare la più ampia diffusione a tale 
agevolazione nel Vostro Comune. 
 
L’occasione mi è gradita per inviare i miei migliori saluti. 

         L’Assessore 
  Avv. Filippo Cigala Fulgosi 
 


